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Per la soluzione della crisi al Comune di Cagliari 

PRIME RIUNIONI E PRESE DI CONTATTO 
dopo le dimissioni della Giunta Ferrara 
Si sono svolti incontri al comitato provinciale DC e alla Federazione socialista — Il nodo da sciogliere rimane quello dei rapporti con 
I comunisti — Non si possono continuare ad ignorare i risultali del 20 giugno scorso — L'ex-sindaco: «Non accettiamo condizionamenti» 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 26 

Le prime riunioni dopo le 
dimissioni del sindaco e della 
Giunta si sono svolte oggi a 
livello di comitato provincia
le della DC e di comitato ese
cutivo della Federazione del 
PSI . Non si è presa nessuna 
decisione valida e definitiva. 
La crisi comunale risulta 
quanto mal intricata, e nes
suno dei parti t i dell'ex mag
gioranza di centrosinistra ve
de sbocchi a breve scadenza. 

Il nodo da sciogliere rimane 
sempre quello del rapporti 
con il PCI. Ormai è chiaro, 
a tut t i , che quello comunista 
è un grande parti to popolare, 
le cui adesioni anche nella 
città di Cagliari diventano 
sempre più vaste ad ogni ele
zione. Non si può ignorare 
che il PCI è passato nelle ul
time tre elezioni da 24 ad 
oltre 44 mila voti, e dal 19 
al 31 per cento circa. Alle ele
zioni amministrat ive dello 
scorso anno, il PCI ottenne 
al Consiglio comunale 13 seg
gi. guadagnandone 5. Se le 
elezioni amministrat ive si 
fossero tenute il 20 giugno 
scorso, il PCI avrebbe avuto 
ben 18 seggi su 50. 

Com'è possibile ignorare 
che la situazione è profonda
mente modificata e che la 
DC, col 37 per cento del voti. 
non può avere al Comune il 
90 per cento del potere? 

L'elezione del sindaco lai
co, il socialista Salvatore Fer
rara (circondato da nove as
sessori democristiani su 12) 
non ha recato alcun giova
mento al capoluogo regionale, 
soprattutA^ perché il pesante 
condizionamento dello scudo 
crociato, ma anche l 'errata 
politica dei laici ha condotto 
l 'amministrazione civica ver
so il più intollerabile immo
bilismo. 

Il sindaco socialista Ferra
ra ha appena dichiarato ai 
giornalisti, a nome della 
Giun ta : « Ce ne andiamo per
ché non accettiamo condizio
nament i né imposizioni di 
dimissioni a termine. Questa 
è. comunque, la Giunta che 
ha lavorato più delle altre. 
Lo dimostrano l lavori in cor
so che comportano una spesa 
di miliardi, e la volontà po
litica dimostrata da chi ha 
anteposto gli interessi della 
ci t tà agli affetti familiari ». 

Cosa ha fatto di concreto 
la Giunta appena uscita in
gloriosamente di scena? 

Il conto <f in negativo su 
tu t t a la linea. Un anno in
tero non è risultato sufficien
te per adot ta re un solo prov
vedimento di rilievo in ordi
ne al problemi più urgenti e 
drammatici della c i t tà : la 
casa, gli assett i civili, le ope
re pubbliche, l'edilizia scola
stica, l 'approvvigionamento 
idrico, gli impianti fognari, 
la riorganizzazione dei mer
cati , gli spazi per il t empo 
libero. 

Da mesi e mesi le coope
rative si battono per ottenere 
le aree. Non le hanno ancora 
avute . Cosi come nessuna 
opera di urbanizzazione pri
mar ia risulta realizzata nelle 
zone in cui l'IACP ha ulti
mato di costruire i nuovi al
loggi popolari. 

L'Amministrazione comuna
le di Cagliari ha, inoltre, 
most ra to la più totale e col
pevole incapacità sui temi 
dello sviluppo economico e 
dell ' intervento programmati
co nell 'area del comprenso
rio cagliaritano, disertando 
perfino le iniziative promos
se dagli al tr i enti locali di 
sinistra. 

Ecco il penoso bilancio del
la Giunta caduta sotto il pe
so della sua stessa incapacità 
ed incompetenza. 

Il gruppo comunista, con
sapevole della gravità della 
situazione e coerente con la 
proposta politica ripetuta
mente avanzata, ha rivolto 
un appello a tu t te le forze 
democratiche, perché si esca 
dalla crisi con l'unica solu
zione possibile: la costituzio
ne di una Giunta a larga ba
se autonomistica, che si av
valga del consenso di tu t te 
le forze sociali e produttive 
di Cagliari. 

Oggi più che mai — sostie
ne il PCI — occorrono chia
rezza di discorso, capacità di 
risposte risolutive, impegno 
per provvedi menti efficaci e 
concreti. I temi dello svilup
po economico della città, del
l'occupazione e degli investi
menti . quelli delle s t ru t ture 
civili, del movimento e della 
lotta, del piano di rinascita. 
e del comprensorio, devono 
essere centrali nelle t rat tat i 
ve per la formazione del nuo
vo governo comunale. 

Le case fatiscenti del vecchio quartiere di Stampace viste dall'alto del bastione S. Croce. E' 
una rovina totale. Le famiglie vivono In mezzo ai topi, una stanza ventimila-trenfamila lire 
senza servizi igienici, e vi si assiepano fino a sei-otto persone. Numerosi edifici sono puntel
lali da traverse di sostegno fin dai bombardamenti del 1943. Le giunte dominate dalla DC 
hanno contribuito, con la loro politica di sostegno della speculazione edilizia, alla degradazio
ne e alla emarginazione del centro storico-commerciale 

A Cagliari un centro 
di documentazione 

sulla storia del 
movimento femminile 

C A G L I A R I . 26 
E' al lavoro a Cagliari il gruppo 

di donne, (ra cui alcune fondatrici 
de l l 'UDI , che ha costituito II 
Centro di documentazione sulla sto
ria del movimento femminile dell' 
isola. I l fine principale dell'inizia
tiva è la raccolta di testimonianze 
sulla storia del movimento delle 
donne in Sardegna nel periodo del
la resistenza al fascismo lino ai 
giorni nostri. 

Alla ricerca di un quadro di no
tizie il più completo possibile, il 
centro Invita tutte le donne sarde 
delle quattro Provincie che abbiano 
subito denuncio, arresti, condanne 
per azioni politiche, sindacali o per 
discriminazioni razziali, ad inviare 
note scritte, documenti, lotografie, 
testimonianze su episodi di cui 
sono state protagoniste e testimo
ni. Le documentazioni riguardano 
oltre alle azioni antifasciste, le lotte 
per la pace e il lavoro, i moti per 
i'uiiùpuziono delle terre, la costitu
zione dei primi circoli del l 'UDI in 
Sardegna, le lotte bracciantili. 

L'invito per la raccolta e l'invio 
di documenti e rivolto ai partiti po
litici antifascisti. 

Le note e i documenti possono 
essere Inviati al seguente indirizzo: 
Anna Maria Pisano, presso la re
dazione di Rinascita sarda, viale 
Regina Margherita, 15 - Cagliari. 

Provvedimenti 
della Regione 

sarda 
per il turismo 

CAGLIARI, 26 
La Giunta regionale ha ap

provato gli strumenti urbani-
stici-vananti ai piani di fab
bricazione dei comuni di Car-
bonia, Selegas e Albagiara. 
e 1 piani di zona di Nuoro 
e Lei. 

Nel settore turistico la 
Giunta ha concesso due fi
nanziamenti : uno per la si
stemazione dei locali di ser
vizio del porticciolo turistico 
di Villasimius (22 milioni e 
mezzo) e l 'altro per la puli
zia delle spiagge e dei comu
ni di Calasetta, Tortoli, Pa-
lau, Terralba. Bosa e Ma-
sainas (12 milioni comples
sivi). 

REGGIO CALABRIA - Da oggi alla Villa comunale il Festival dell'Unità 

La prima giornata 
dedicata ai giovani 

Nel pomeriggio un dibatt i to sui problemi del marxismo e le nuove generazioni - Set
tanta anni di storia raccontati con canzoni e poesie da Edmonda Aldin i e Duilio Del Prete 

R E G G I O CALABRIA. 26. 
Doman i , m a r t e d ì , alla 

Villa C o m u n a l e p r e n d e il 
via il Fes t ival de l l 'Un i ta . 
La g i o r n a t a i n a u g u r a l e 
s a r à ded i ca t a ai g iovan i : 
pe r le 19 è previs to un 
d i b a t t i t o sul t e m a : * Mar
xismo, nuove g e n e r a / i o n i e 
lo t te Ideali degli a n n i '70 >. 
Al l ' incontro pa r t ec ipe r à 11 
prof. R a c i n a r o . 

Alle 21.30 s, svolgerà lo 
! spe t taco lo t e a t r a l e •» N'oi 
I d u e e cen tomi l a » di Ed

m o n d a Aldini e Duilio Del 
P re t e . Il Fes t ival che pre
vede n u m e r o s e m a n i f e s t a 
zumi cu l tu ra l i e pol i t iche, 
d u r e r à fino a d o m e n i c a 
1. agosto e si conc lude rà 
con un comizio del com
p a g n o Renzo Trivell i , del
la S e g r e t e m naz iona le del 
PCI. 

Lo spe t t aco lo mus ica le 
* .Voi due . e cen tomi l a » 
Cna s to r ia bella come Ta
n a fina.. ) di E d m o n d a Al
dini e Duilio Del P re t e , che 
a p r e il p r o g r a m m a art i
st ico del Fes t iva l del l 'Uni 
tà . g iunge per la p r i m a 
volta in Ca lab r i a . 

Sul palco de l l 'Arena cen
t ra le , i due a t t o r i - c a n t a n t i 
co invo lge ranno il pubbl ico 
— c o m e è già avvenu to a 
F i renze . P a r m a , Civitavec
ch ia . R o m a — in u n o spet
tacolo dove l ' a l t e rna r s i di 
u n a vis comica ad u n a vis 
t r ag ica rafforza il discor
so sulla condiz ione u m a n a 
r ievocata in forti e d ram
ma t i c i episodi di s to r i a con
t e m p o r a n e a . 

Lo spe t t aco lo , di cui so
no au to r i , i n t e r p r e t i e pro
tagonis t i E d m o n d a Aldini 
e Duilio Del P re t e , si svol
ge su canzon i di Brel . Car
pi . Duilio Del P re t e , Fe r rò . 
Ghig l ia , Piazzolla. T h e o d o 
rak i s ed è « la s o m m a di 
o t to a n n i di esper ienze nei 
t ea t r i t rad iz iona l i e di ve
rifiche nei g r a n d i fest ival 
popolar i ». 

Edmonda Aldini e Duilio centomila J 

Oggi e domani al Festival 
M A R T E D Ì ' 27 LUGLIO - Ore 17: Villa 

Comunale: apertura del Villaggio della 
Unità: 17,30: Nel padiglione delle Confe
renze: inizio delle trasmissioni televisive 
a circuito chiuso; 19: Dibattito sul tema: 
Marxismo, nuove generazioni e lotte idea
li degli anni '70. Parlerà il prof. Raci
naro; 21,30: « Noi due e centomila • : spet
tacolo musicale con Edmonda Aldini e 
Duilio Del Prete. 

MERCOLEDÌ ' 28 LUGLIO • Ore 17: Vil
la Comunale: nel padiglione delle confe
renze, trasmissioni televisive a circuito 

chiuso; 18: Dibattito sul tema: Diritto 
alla salute e strutture sanitarie della Cit
tà. Parleranno i proff. Quirino Maggio
re. Mario Scarcella ed il sen. Emilio Ar-
giroffi; 19.30: Nell'Arena Centrale: Di
battito sul tema: Internazionalismo. Euro
pa e comunisti. Parlerà il compagno On.lo 
Franco Ambrogio; 21,30: Canzoni di lot
ta con il • Canzoniere di Reggio»; 21,30: 
Spazio Arci: proiezione del film * Musica 
per la Libertà»; 22.00: Arena centrale: 
musiche e canzoni del complesso > Gli 
Smeng's ». 

Si inasprisce la lotta in difesa dell'occupazione 

Oggi assemblea aperta alla Andreae 
giovedì la regione ferma per 4 ore 

AVEZZAN0 - Successo del festival dell'Unità nella Morsica 

Una gran folla ha invaso 
i viali di villa Torlonia 

I dirigenti della fabbrica ammettono di non avere una lira e di non poter pagare i dipendenti - Come sono stati utiliz
zati i miliardi erogati dallo Stato? - Rappresentante della Regione e degli enti locali nello stabilimento di S. Leo 

g. p-

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 26. 
La lotta dei dipendenti del

l'Andrene che, in Calabria ha 
circa 2 mila dipendenti, è en
t ra ta in una fase più acuta 
e drammatica: il vicepresi
dente del gruppo tessile An
dreae, Balestrieri ha confes
sato, infatti, che « la situa
zione dell'azienda di S. Leo 
(Reggio Calabria) e dell'inte
ro gruppo non soltanto in 
Calabria ma anche nel Nord. 
è gravissima, veramente di
sastrosa». «Non riusciamo ad 
avere più una lira di credito 
dalle banche le quali, anzi, 
ci chiedono di pagare i debi
ti fin qui scoperti». La situa
zione — secondo il dirigente 
del gruppo Andreae — è « ve
ramente t rag ica»: da mesi i 
dipendenti del T3R (un'altra 
azienda del gruppo) di Por
denone non vengono pagati. 
la stessa cosa è accaduta nel 

i maggio scorso a Castrovllla-
ri. a giugno non sorto stati 
pagati stipendi e salari al cal
zificio di S. Leo. 

E' una situazione preoccu
pante, aggravata dall'atteg
giamento della Montedison 
(in società con TAndreae nel 
a pacchetto tessile Calabria 
uno? ) che avrebbe intenzio
ne di rilevare gli stabilimenti 
di Testunzzo. Inteca. Andreae 
Calabria di Castrovlllari con 
un piano di «ris trut turazione 
aziendale che prevede 51 li
cenziamento di 2ó7 
(181 all 'Inteca, 76 

dreac). Il piano prevede il ri
corso a cassa integrazione 
per i 257 operai per il perio
do di un anno e il loro suc
cessivo assorbimento nel 
gruppo Andreae il quale do
vrebbe «recuperare» per l'o
perazione di vendita dei due 
stabilimenti di Castrovillari 
circa 8 miliardi di lire. Que
sta somma dovrebbe servire 
per r ipianare le « falle » più 
grosse in modo da consenti
re. successivamente, il finan
ziamento di altri 8 miliardi 
di lire, a fondo perduto, da 
parte del governo. 

Tu t to ciò, però, senza al
cuna garanzia per il mante
nimento degli attuali livelli 
di occupazione e. soprat tut to. 
per la realizzazione comples
siva dei 3400 posti nel settore 
tessile, previsti nel p:ano Ca
labria uno. Anzi per quan
to riguarda la Montedison. è 
s 'a to comunicato alle orga
nizzazioni sindacali che la 
stessa non ha « vocazione tes
sile per cui si accingerebbe 
a smantellare tutt i gli opifici 
ad eccezione di quello di Ver
celli. Di qui. la decisione del
la Cgil. Cisl. Uil calabrese di 
un rafforzamento e di una 
estensione della lot 'a . impe
gnando. in una vasta azione 
di solidarietà, tu t te le forze 
politiche e sindacali: doma
ni. martedì, dalle ore 13 alle 
ore 15. nel calzif:rio di S 

zione provinciale. Terranova, 
i rappresentanti dei partiti 
democratici si incontreranno 
in fabbrica con le operaie in 
lotta, con il consiglio di fab
brica ed i dirigenti sindacali. 

Intanto, s tamane, nel cor
so di una conferenza s tampa, 
è s ta to annunciato dalla fe
derazione Cgil. Cisl. Uil uno 
sciopero regionale di 4 ore 
per giovedì 29 luglio, che in
teresserà l'intero settore in
dustriale; l'azione di lotta 
sindacale intende mettere sot
to accusa i vecchi criteri di 
industrializzazione del Mezzo
giorno. risoltisi quasi sempre 
(e. come il caso Andreae. sta 
tuttora dimostrando) m gros
se speculazioni finanziarie. Il 
gruppo Andreae non ha ri
schiato una sola lira, ha pom
pato decine di miliardi di li
re allo Stato, si accinge, ora, 
a consumare «l 'ult imo affa
re» consegnando allo Sta to 
per al tre decine di miliardi di 
lire fabbriche condotte al fal
limento o. ancora incomplete. 
come il maglificio di S. Leo. 
Con Io sciopero di giovedì 29. 
la Calabria intende sollecita
re al governo un impegno 
immediato per salvare l'occu
pazione operaia all 'Andreae. 
por fare rispettare al gruppo 
gli impegni occupazionali del
le 3400 unità lavorative, per 
ottenere il mantenimento de
gli impegni e dei finanzia
menti previsti co', famoso 

Saline. Sir di Lamezia, Quin
to centro siderurgico) per un 
effettivo processo di indu
strializzazione e di crescita 
economica e sociale della re
gione calabrese. 

Enzo Lacaria 

Leo. il presidente del cons; 
glio regionale. Aragona, il j «pacchetto Colombo» (po-

operai j sindaco della città. A!:quò. il ; tenziamento OMECA. Lqui-
all'An- . presidente della Amministra- i chimica ed Officina F. S. di 

Ritirati 

i licenziamenti 

al la Pastore 

di Pisticci 
M A T E R A . 2 6 

I 2 0 licenziamenti decisi alcuni 
giorni la dalla ditta Pastore, un' im
presa operante all'interno dell'Ante 
di Pisticci, sono stati revocati. Un 
accordo in tal senso è stato rag
giunto tra sindacati ed impresa alta 
presenza del Pretetto e di un rap
presentante dell'Ufficio provinciale 
del lavoro e stabilisce che i lavora
tori colpiti dal licenziamento reste
ranno sospesi fino al I O agosto con 
l'intesa che nel frattempo saranno 
concesse le ferie spettanti non go
dute. 

" Federazione unitaria. Consiglio di 
fabbrica dell'Anic e rappresentanti 

ì sindacali delle aziende appaltataci 
hanno già chiesto un incontro a l l ' 
Assessore regionale al lavoro allo 
scopo di cercare una soluzione che 
assicuri la difesa del posto di la
voro a tutte le maestranze dipen
denti dell'impresa Pastore. 

Oioneir© 
Si parla tanto a Cagliari 

e :n Sardegna di « conqui-
sta di spazi culturali ». Ma 
che ne facciamo delle 
sii ut ture già esistenti, ri
maste abbandonate sia per 
l'ignavia della classe diri
gente, sia per la mancanza 
di una concreta proposta 
alternativa? Insomma: 
non bastano gli slogans: 
occorrono i programmi. 

La proposta di fondo è 
quella che riguarda l'at
teggiamento complessivo 
da tenere nei confronti 
di biblioteche, pinacoteche. 
musei che non possono an
cora essere considerati de
gli inerti contenitori dt 
materiale artistico. 

Proprio su questo punto 
occorre sollecitare la rifles-

IL MUSEO DIMENTICATO 

sione del movimento demo
cratico. delle associazioni 
culturali, delle organizza
zioni sindacali dei partili 
autonomistici, m modo che 
si giunga ad elaborare u-
na visione più dinamica 
delle istituzioni esistenti. 
Son bisogna solo limitar
si al discorso preciso e 
pultto sul giornale e in 
assemblea, ma è necessa
rio retnserire questa tema
tica vitale nel più ampio 
dibattito sulla formazione 
dei giovani e sulla educa
zione permanente. 
Una originale utilizzazio

ne degli strumenti citati 
può essere un momento 
non secondario del proces
so. in atto, di revisione dei 
metodi di insegnamento, 

di definizione di una nuo
va figura professionale de
gli insegnanti. Bisogna tut
tavia superare il pregiudi
zio diffuso, anche tra noi 
purtroppo, che musei, bi
blioteche. aree archeolo
giche siano costosi quinto 
mutili, praticabili so'o da 
classi di scuola media m 
gita di istruzione o dagli 
« addetti al lavori ». 

Nel migliore dei casi ne 
concepiamo una «funzio
ne produttiva ». come ri
chiamo per turisti un pò 
stanchi delle solite bellez
ze naturali offerte dalla 
Sardegna. 

Al riguardo il caso del 
museo archeologico caglia
ritano è significativo. Pos
sediamo una collezione di 

bronzetti nuragici unica al 
mondo, ma di noi chi la 
conosce? Son è solo « di
sattenzione*. si badi bene. 
Son indegna nulla il fatto 
che il museo resti chiuso 
durante quasi l'intero an
no per mancanza di perso
nale, e vene/a fortunosa
mente riaperto nei mesi 
estivi, con personale « pre
stato » dall'EPT. col dichm-
rato ed unico proposito di 
incoraggiare il turismo'' 

Son si sospetta neppure 
che il museo possa essere 
ristrutturato, dotato di per
sonale adeguato per nume
ro e competenza, aperto ai 
cagliaritani e ai sardi con 
una sene di operazioni pro
mozionali che investano li 
scuola, la fabbrica, gli uf

fici, i quartieri, t bacini 
'itinerari, t poh industriali, 
le zone interne agro-pasto
rali. 

Sappiamo di non scopri
re nulla di nuovo, ma rite
niamo giusto insistere sul 
fatto sostanziale che la 
riappropriazione della cit
tà da parte dei cittadini 
può avvenire anche e so
prattutto attraverso la ri
scoperta e la valorizzazio
ne della nostra cultura. 

E' una ipotesi di lavoro 
per la prossima « verifica » 
al Comune che deve avve
nire con la consapevolezza 
che non si imbocca la sca
la della rinascita economi
ca. sociale, civile, culturale 
ignorando un passato ricco 
dt insegnamenti. 

Una piccola m a aff ia ta-
t i ss ima t roupe tecn ica as
s i cu ra u n a pe r f e t t a s incro
nizzazione t r a le m u s i c h e 
( r e g i s t r a t e ) , le luci, le 
proiezioni di d iapos i t ive . 
U n a a c c o r t a regia del la 
s tessa E d m o n d a Aldini im
p r ime allo spe t t aco lo u n 
r i t m o agi le , p a l p i t a n t e , ric
co di t ens ione e di ca r i ca 
u m a n a . 

Un fi t to in t recc io di 
canzon i e poesie (vengono 
r ecupe ra t i tes t i di N e r u d a . 
G a r c i a Lorca, R a p h a e l Al
ber t i , Horac io Fe r r e r , non
ché versi r o m a n e s c h i di 
A n o n i m o R o m a n o (Mauri 
zio F e r r a r a ) p o r t a gli spet
t a to r i a r iv ivere la nos t r a 
s t o r i a : da l le u l t i m e guer
re m o n d i a l i a l fascismo, 
al la lo t ta p a r t i g i a n a , a l la 
b o m b a a t o m i c a , al sesso e 
a l l ' amore , al co lon ia l i smo. 
a l le d i t t a t u r e del Cile e 
del la S p a g n a , a l le ba t t a 
glie per la l iber tà ed u n 
m o n d o migl iore . 

Dagli accenn i da com
med ia si passa ad u n a for 
te ca r ica d r a m m a t i c a , al la 
t r a g e d i a : è p ropr io da t a le 
c o n t r a s t o c h e v iene fuori 
il messaggio di r ivol ta con
t ro le ingiust iz ie e c o n t r o 
ogni fo rma di oppress ione . 

C'è la ba l l a t a del giova
ne e m i g r a n t e , la ca r i ca tu 
ra del m i l i t a r i s m o c h e an
nu l la l 'uomo, la r app re sen 
taz ione del m a s s a c r o del le 
Fosse Ardea t i ne . t u t t a u n a 
u m a n i t à che soffre e c h e 
lo t ta pe r la sua l ibera 

[ zione. 
La forte c a p a c i t à inter

p r e t a t i va di Duilio Del Pre
te di r a p p r e s e n t a r e i « ma
li della società » a t t r a v e r s o 
1 filtri de l l ' i ronia , del la 
beffa più c rude le , del sar
c a s m o che g i u n g e s i n o al
l ' invet t iva si a c c o m p a g n a 
al le s t r a o r d i n a r i e dot i tea
t ra l i di E d m o n d a Aldini 
che r iesce a d a r e , con la 
sua inesaur ib i le c a p a c i t à 
espressiva, v i t a l i t à , forza 
e c red ib i l i tà ai suoi per
sonagg i . 

Si t r a t t a di u n o spe t t a 
colo « comple to » c h e rifug
ge da schemi ed i n t e r p r e 
tazioni i n t e l l e t tua l i s t i che . 
c h e esa l ta l 'uomo, le sue 
c a p a c i t à c r ea t ive e liber
t a r i e . con un l inguagg io 
sempl ice , recepibi le , nel 
solco delle migl ior i t rad i 
zioni popolar i . 

T r e ore di g ra f f i a rne 
spe t taco lo , u n a c a r r e l l a t a 
In t ensa su a v v e n i m e n t i c h e 
h a n n o s e m p r e l 'uomo al 
c e n t r o de l l ' a t t enz ione , u n 
uso della « c a n z o n e corrfe 
mezzo per g u a r d a r s i In fac
c i a » : ques to , in s in tes i , è 
< Noi d u e e c e n t o m i l a >, 
u n o s t i m o l a n t e d iscorso 
c h e fa p e n s a r e e r i f le t te re . 

« L'eccezione e 
di Avezzano 

la regola » di Brecht, uno degli spettacoli che saranno presentali al fesl v.i 

AVEZZANO. 26 
Apertosi sabato 24 con il comizio del com

pagno Santilli. segretario della Federazione, 
il festival marsicano dell'Unità ha regi
strato in queste primo giornate un'affluenza 
di cittadini straordinaria. 

Lungo i viali di Villa Torlonia migliaia di 
cittadini hanno visitato le mostre, frequen
tato gli stands. affollato i ristoranti; nel 
grande parco centrale gli spettatori si sono 
susseguiti registrando un notevole succes
so. Oa segnalare lo spettacolo per bambini 
con il clown Tata di Ovada. il quale ha 
avuto la capacità di far partecipare centi

naio di bambini attivamente ad un'ora e 
mezza di spettacolo. 

Grande attesa per la manifestazione con 
il compagno. G. C. Pajetta. che avrà luogo 
venerdi 30 e consisterà in un dibattito con 
alcuni giornalisti della stampa osterà, sulla 
t questione comunista ». 

Indubbiamente questa esperienza del Fe
stival marsicano dell'Unita sta dimostran
do ancora una volta la grande crescita del 
Partito nella Marsiea. Decine e decine di 
compagni di tutte le sezioni stanno impe
gnandosi per far funzionare la macchina or
ganizzativa del festival. 

CALCIANO - Inaccettabile passività dell'Amministrazione de 

Il PCI: subito una soluzione 
per fogne e nettezza urbana 

Da tempo il braccio principale della relè fognante sbocca all'aperto, nel paese 
La situazione aggravata dal mancato funzionamento della raccolta delle immondizie 

_ MATERA. 26 
Mentre in tutta la Basilicata 

sempre p:u ampia cresce la 
spinta unitaria, a Calciano 
un gruppo d: amministratori 
democristiani continua a 
malgovernare e a calpestare 
tut te le regole democratiche. 
Questo ?rappo è euidato da 
Adamo De Luca il quale l'an
no seoreo è stato riconfer
mato sindaco con sistemi, a 
dir poco, pesanti. 

Questo signore, un tempo 
« fiore all'occhiello » dell'on-
Colombo. M trova ogni gior
no sempre più isolato anche 
all ' interno dei suo parti to ed 
il suo deferimento ai probi
viri non è che uno dei tant i 
scalini in cui spes-,o innam 
pò. Ma la cosa che più of
fende la dignità democratica 
di Calciano è l'arroganza con 
cui l'Amministrazione proce
de e che ha reso questo Co
mune un esempio emblema
tico del cattivo governo del
la cosa pubblica. 

Il continuo clima di inti
midazione, accompagnato dal 
ricorso alla violenza fisica ed 
una continua copertura da 
parte dei responsabili politi
ci del partito, sono diven

tati gii strumenti cui o^ni 
volta ricorrono gli ammini
stratori per difendere la prò 
pria occupazione del potere. 

Gli esempi in questo sen 
so non mancano; può vale
re il riferimento a due soli 
di essi. Da tempo sbocca in 
pieno paese e all'aperto, il 
braccio principale della rete 
fognante ed e dai 1970 che, 
malgrado l'intervento del 
PCI, l'Amministrazione de
mocristiana rifiuta di pren
dere m considerazione il prò 
blema chiudendosi nel totale 
rifiuto ad ogni confronto 
tale da scontrarsi finanche 
con lo stesso ex segretario 
provinciale della DC che in 

! vitava gli amministrator. a 
prendere provvedimenti. In 
questi giorni il problema si | 
è aggravato percrè non fun- i 
ziona più. t ranne che in qual
che raro giorno, neppure il 
servizio di raccolta della net 
tezza urbana. 

L'altro aspetto di cui si è 
fatto interprete il nostro par
tito è il grave fenomeno del
le assunzioni di personale 
senza mai chiedere il preven 
tivo nulla osta dell'ufficio di 
collocamento. Senza dire che 
gli stessi dipendenti sono 

->*atì per ben d.eci IT.M son 
za percepire una .ira di sti
pendio rh t è s 'alo pagato 
loro invere p'X'hi giorni pri
ma delie c'ez.oni de! 20 giu
gno. 

La sezione del PCI conti
nua a lavorare su due obiet
tivi fondamentali ponendosi 
da un iato a h i testa di ogni 
g.usta nvend.ca7.0ne dei cit
tadini e dei lavoratori per 
la difesa dei loro diritti e 
per :1 rafforzamento del tes-
su 'o democratico di Calcia 
no. dall ' l i tro operando nel
la d.rezione di resp.n^ere 1 
tentativi di dividere la po-

! polaz-.one portati avanti da-
j gli amministratori democn-
, «nani. Su questo terreno. 
j soprattutto negli ultimi tem

pi. le manovre della DC 
sono state ripetutamente 
sconfitte. 

Il lavoro da fare tuttavia 
è ancora molto ed ì com
pagni della sezione comuni
sta ne sono consapevoli. La 
Festa dell'Unità che si svol
gerà in agosto dovrà costi
tuire un ulteriore impegno 
nel duro lavoro per dare a 
Calciano un'amminlstAzio-
ne veramente democratica. 

http://nvend.ca7.0ne

